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1. Premessa 

 

Con L.R. 14/2017 venivano emanate le “Disposizioni per il contenimento del 

consumo di suolo e modifiche della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 ‘Norme per 

il governo del territorio e in materia di paesaggio’". 

Noti gli obiettivi di cui all’art.1 “Principi generali”, il “suolo” assumeva rilevanza di 

risorsa limitata e non rinnovabile e, con il successivo secondo comma, se ne 

indicavano le “Norme per il contenimento del consumo” attraverso una serie di 

tutele e promozioni con l’insieme degli adempimenti operativi a cui assoggettare gli 

impianti urbanistici degli enti competenti per il territorio. 

A completamento dei precedenti indirizzi esposti, ulteriori approfondimenti 

operativi venivano forniti con il D.G.R. n° 668 del 15 maggio 2018, dove, dall’insieme 

dei suoi allegati, venivano indicate tutte le valutazioni operative a livello regionale in 

merito alla singola possibilità operativa delle singole amministrazioni. 

Successivamente, ad ulteriore dettaglio informativo, a tutti i comuni veniva 

trasmesso, in data 15 gennaio 2020 prot. 20400, il documento “Appunti L.R. 

14/2017 del Tavolo tecnico permanente”. 

Ciò premesso, al fine di adeguare l’impianto urbanistico, si ritiene necessario 

ripercorrere quanto avvenuto (nel caso specifico del comune di Sommacampagna) 

dalla “costruzione” del PAT, attraverso i Piani degli Interventi attuati per riallineare i 

contenuti dello stesso in “Adeguamento” delle leggi sul consumo del suolo e gli altri 

aspetti formativi e descrittivi, collegabili allo stesso. 
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2. Le procedure urbanistiche attivate 

 

Il comune di Sommacampagna ha programmato la successione urbanistica 

attraverso: 

- PAT (approvazione): D.G.R. n° 556 del 03/05/2013; tra i contenuti il doc. 

“Limite quantitativo massimo di superficie agricola utilizzata (SAU)” 

 

- D.G.C. n° 138 del 24/08/2017 – Disposizioni per il contenimento del consumo 

del suolo 

 

- I° Variante al P.I.: D.C.C. n° 73 del 11/12/2017 (Allegato brano Relazione – 

verifica consumo SAU prevista dal PAT). 

 

- II° Variante al P.I. (Regolativa): D.C.C. n° 33 del 25/03/2019 (Regolativa – 

Verifica adeguamenti al PTRC – RECRED, Regolamento Edilizio, n°8 schede 

interne ambiti consolidati – verifica SAU PI 2018). 
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3. Il PAT 
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Per quanto alla SAU: 
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4. L’adeguamento alla Legge Regionale n. 14 del 06/06/2017 

Con D.G.C. n° 138 del 24/08/2017 venivano approvate le : “Disposizioni per il 

contenimento del consumo del suolo L.R. 14/2017. Adempimenti connessi alle 

disposizioni dell’art. 13 c. 9 relativamente alle individuazioni degli ambiti 

urbanizzazione consolidata”. 

Contenuti della documentazione trasmessa: 

1) Allegato Scheda LR 14_2017.zip.p7m; 

2) Relazione Consumo Suolo – new-02-pdf-p7m; 

3) Scheda LR14_2017-1.pdf; 

4) Allegato Scheda LR 14_2017-01.pdf.p7m – Aree dismesse (parte nord del 

territorio); 

5) Allegato Scheda LR 14_2017-02.pdf.p7m – Aree dismesse (parte sud del 

territorio); 

6) Elaborato LR14_2017.zip-p7m 

7) Elaborato 1.1 - LR 14_2017.pdf.p7m – Ambiti di urbanizzazione consolidata art. 2, 

12, 13 (parte nord del territorio); 

8) Elaborato 1.2 - LR 14_2017.pdf.p7m – Ambiti di urbanizzazione consolidata art. 2, 

12, 13 (parte sud del territorio); 

9) Cartella dati allegato scheda L.R. 14_2017.zip – Elaborazione in formato shapefile; 

10) Cartella elaborati L.R. 14_2017.zip – Elaborazione in formato shapefile; 

 

Seguno in allegato: 

- D.G.C. n. 138/2017 

- Brano Tav. 4 “Ambiti Consolidati” 

- Allegato A (art. 4 comma 5) 
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5. Il primo Piano degli Interventi 
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6. Il secondo Piano degli Interventi 

Con la D.G.C. n° 138/2017 veniva ripercorso ed adeguato il PAT alla L.R. 14/2017 in 
tutte le precedenze propedeutiche alla formazione di quella che verrà definita D.C.C. 
n° 33 del 25/03/2019 di cui all’oggetto:  “Variante 2 – Regolativa al Piano degli 
Interventi – Recepimento del Piano di Rischio Aeroportuale – Esame delle 
osservazioni – controdeduzione – Approvazione art. 18 c. 4 L.R. 11/2004”. 

Nei contenuti: 

- nella Relazione Tecnica (P.I. – 2018 “la verifica del dimensionamento” 
- la verifica di dotazione delle aree standard 
- la verifica consumo SAU prevista dal PAT 
- la verifica del consumo del suolo ai sensi della L.R. 14/2017 contenente: 

a) la variante 1/2017 anticipatrice 
b) il nuovo PI 2018 che, inquadrato nelle indicazioni regionali (ha 

38,91) prevede un consumo di suolo per ha 13,70 per un residuo di 
ha 25,51 

Raccolte e valutate le manifestazioni di interesse pervenute è risultato condivisibile: 

- schede progettuali 
- le n. 8 pervenute e accolte nella “variante anticipatrice” 
- le complessive n° 38 (di tipo A e di tipo B), per un totale di n° 48 

“Schede Progettuali” 

Seguono, in allegato: 

- D.C.C. 33 del 25/03/2019 
- Brani “Relazione Tecnica” 
- Brani “Schede progettuali” 
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7. La DGR n° 668 del 15 maggio 2018 da L.R. n° 14 del 06/06/2017 – art. 4 

La DGR attraverso i suoi n° 4 allegati porta alla “Individuazione della quantità 

massima di consumo di suolo ammesso nel territorio regionale” ai sensi dell’art. 4 

comma 2 lettera a) della LR 6 giugno 2017 n° 14, deliberazione n° 125/LR del 

19/12/2017 di cui: 

- All’Allegato A – “Relazione di sintesi all’indagine conoscitiva” indica: “La 

risposta comunale all’indagine conoscitiva (Allegato A) 

- All’allegato B – “Analisi, valutazioni e determinazione della quantità massima 

di consumo del suolo correttivi e stime. 

- All’allegato C – “Ripartizione della quantità massima di suolo per ogni 

comune” di cui Sommacampagna mq/ ha …… 

- All’allegato D – “Determinazioni e procedure applicative”, insieme di 

argomenti da cui trarre indicazioni relative a: ASO – Riduzione 40% - 

Indicazioni per adeguamento – Delibere – Scheda A – link per indirizzo pratico 

– obbligo di trasmissione – Ambiti consolidati – No pubblicazione – Revisione 

tavole PAT – perimetrazione ambiti consolidati – motivi riduzione 40% - 

correttivo varianti verdi – obbligo di trasmissione. 

La L.R. n° 14 del 6 giugno 2017 Disposizioni per il contenimento del consumo 

del suolo e modifiche della LR 11/2004 nei contenuti/normative degli articoli 

riferimento per successivi passaggi formativi la variante al PAT come: 

Art. 1 
Principi generali.  

1.   Il suolo, risorsa limitata e non rinnovabile, è bene comune di fondamentale 

importanza per la qualità della vita delle generazioni attuali e future, per la 
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salvaguardia della salute, per l’equilibrio ambientale e per la tutela degli 

ecosistemi naturali, nonché per la produzione agricola finalizzata non solo 

all’alimentazione ma anche ad una insostituibile funzione di salvaguardia del 

territorio. 

2.   Il presente Capo detta norme per il contenimento del consumo di suolo 

assumendo quali princìpi informatori: la programmazione dell’uso del suolo e la 

riduzione progressiva e controllata della sua copertura artificiale, la tutela del 

paesaggio, delle reti ecologiche, delle superfici agricole e forestali e delle loro 

produzioni, la promozione della biodiversità coltivata, la rinaturalizzazione di 

suolo impropriamente occupato, la riqualificazione e la rigenerazione degli 

ambiti di urbanizzazione consolidata, contemplando l’utilizzo di nuove risorse 

territoriali esclusivamente quando non esistano alternative alla riorganizzazione 

e riqualificazione del tessuto insediativo esistente, in coerenza con quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera d) della legge regionale 23 aprile 2004, 

n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”. 

I dettagli indicativi dell’art. 2 – Definizioni dove, particolarmente rilevanti e attinenti: 

 

c)   consumo di suolo: l’incremento della superficie naturale e seminaturale 

interessata da interventi di impermeabilizzazione del suolo, o da interventi di 

copertura artificiale, scavo o rimozione, che ne compromettano le funzioni eco-

sistemiche e le potenzialità produttive; il calcolo del consumo di suolo si ricava dal 

bilancio tra le predette superfici e quelle ripristinate a superficie naturale e 

seminaturale; 

d)   impermeabilizzazione del suolo: il cambiamento della natura o della copertura 

del suolo che ne elimina la permeabilità, impedendo alle acque meteoriche di 

raggiungere naturalmente la falda acquifera; tale cambiamento si verifica 

principalmente attraverso interventi di urbanizzazione, ma anche nel caso di 

compattazione del suolo dovuta alla presenza di infrastrutture, manufatti, depositi 

permanenti di materiali o attrezzature; 

e)   ambiti di urbanizzazione consolidata: l’insieme delle parti del territorio già 

edificato, comprensivo delle aree libere intercluse o di completamento destinate dallo 
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strumento urbanistico alla trasformazione insediativa, delle dotazioni di aree 

pubbliche per servizi e attrezzature collettive, delle infrastrutture e delle viabilità già 

attuate, o in fase di attuazione, nonché le parti del territorio oggetto di un piano 

urbanistico attuativo approvato e i nuclei insediativi in zona agricola. Tali ambiti di 

urbanizzazione consolidata non coincidono necessariamente con quelli individuati 

dal piano di assetto del territorio (PAT) ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera o), 

della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11; 

Il punto 2 dell’art. 3: 

2.   La pianificazione territoriale e urbanistica privilegia gli interventi di 

trasformazione urbanistico-edilizia all’interno degli ambiti di urbanizzazione 

consolidata che non comportano consumo di suolo, con l’obiettivo della 

riqualificazione e rigenerazione, sia a livello urbanistico-edilizio che economico-

sociale, del patrimonio edilizio esistente, degli spazi aperti e delle relative opere 

di urbanizzazione, assicurando adeguati standard urbanistici, nonché il 

recupero delle parti del territorio in condizioni di degrado edilizio, urbanistico e 

socio-economico, o in stato di abbandono, sotto utilizzate o utilizzate 

impropriamente. 

 

Le indicazioni dell’art. 5 e 6 relativamente alla “Riqualificazione” dell’art.7 sulla 

rigenerazione sostenibile – art. 8 sul riuso temporaneo del patrimonio immobiliare 

esistente – sulla qualità architettonica e sugli accordi di programma oltre alle lettere 

f) e k) dell’art. 20. 

Nei contenuti della “Nota” 15 gennaio 2020 prot. 20400 legge regionale 14/2017 

“Disposizioni per il contenimento del consumo del suolo e modifiche alla L.R. 

11/2004 -  comunicazione alle Amministrazioni comunali” nei vari capitoli 

contenenti indicazioni non vincolanti, ma fornitori di orientamenti “operativi”, il PAT 

determina la quantità massima di superficie naturale e seminaturale. 
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8. Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche della 

Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e 

in materia di paesaggio” 

- L.R. 14/2017 – D.G.R. 668 del 15/05/2018 

- Art. 4  - Misure di programmazione e di controllo sul contenimento del 

consumo di suolo 

- Allegato B – Analisi e valutazioni e determinazione della quantità massima di 

consumo di suolo 

- Comma 2 – Informazioni fornite dai comuni: valutazioni e determinazioni 

 

 

 

Con il II° Piano degli Interventi (tabella allegata, pag. 35 – Relazione) ultimo capitolo: 

“Il nuovo PI 2018 prevede che l’insieme della programmazione attivata porti ad un 

complessivo consumo di suolo pari a ha. 13,70. 

Premessa 

Ai fini della formulazione compilativa della (nuova) scheda “Allegato A” per quanto 

indicato nella figura 2.2, le “superfici” della prima tabella vanno rivalutate secondo 

le indicazioni delle lettere “a e b” della medesima figura. 

Per tale fine vanno inserite e valutate: 

- Per la superficie territoriale prevista 

- le previsioni di espansione (Linee preferenziali di sviluppo previste dal PAT) 

- Superficie territoriale trasformata o in trasformazione: 1) Strumento attuativo 

approvato e realizzato o approvato e prossimo alla realizzazione 
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All’interno degli “Ambiti urbanizzati” vengono quindi identificate, all’interno delle

ATO di Custoza, Caselle e Sommacampagna che potenzialmente (valutabile

all’interno del limite fisico dell’ambito), genera una potenzialità edificatoria pari a

ha. 44,234 (vedi estratti allegati).
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9. Le manifestazioni di interesse condivise 

La quantità e le richieste delle manifestazioni di interesse elencate nel precedente 

articolo e complessivamente n° 48 di cui le prime 8 condivise con il primo PI. 

Di queste, tutte approvate e tradotte in “Schede” operative, solo n° 10 incorrono al 

consumo del suolo e all’utilizzo della quantità di SAU prevista dal II° PI. 

Per le 36 rimanenti, risultano aggiustamenti a consolidazione dell’esistente già 

ricompreso negli “ambiti consolidati”. 

I 10 “Accordi” sono da considerarsi “condivisi” e “approvati”. Tra questi, in giallo 

nell’allegato, n° 5 non hanno ancora “attivato nessuna iniziativa”. 

Segue in allegato “ scheda stato attivazione accordi”. 
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- Fra le precisazioni su Ambiti di Urbanizzazione Consolidata dalla Regione 

Veneto prot. 20400 del 15/012020. L’art. 2 c. 1 lettera e) definendo gli estremi 

del concetto “consolidato”, ne consente, ridefinendo anche l’ambito 

perimetrico, l’individuazione degli “Ambiti” che una volta inquadrati 

evidenziano, indicandoli, i potenziali “Ambiti di Urbanizzazione Consolidata”. 

- In tali ambiti, quindi, l’indicazione per la collocazione insediativa della 

disponibilità di consumo di suolo alle condizioni sia della lettera e) che 

dell’intero art. 2 – Definizione della legge di riferimento. 

- La tavola 1:10.000 evidenziando quanto richiesto riconosce tali connotazioni 

in n° 3 nuclei diversamente insediativi, identificabili come; 

- Area Capoluogo – Sommacampagna 

- Area Caselle 

- Area Custoza 

Seguono la tavola n. 4.5 ridotta e la Scheda Allegato A. 
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10. Precisazione su AUC “Ambiti di urbanizzazione consolidata” 
 
Il capitolo, nel fare chiarezza sulla complessiva operatività, evidenzia: 

- “che tali ambiti di urbanizzazione consolidata non coincidono 

necessariamente con quelli individuati dal P.A.T.” ai sensi dell’art.13 comma 1, 

lettera o) della L.R. 11/2004 

- “la definizione delle Aree di Urbanizzazione Consolidata che per omogeneità e 

consistenza necessitano di azioni di consolidamento o recupero, o 

razionalizzazione, per quanto possibile degli insediamenti esistenti al fine di 

provvedere alla corrente definizione del limite urbano dell’edificato esistente, 

dal dimensionamento dei vincoli e tutele del P.A.T. alla definizione delle 

previsioni urbanistiche avendo cura dell’equilibrio ambientale”. 

 

 
Estratto da Legge Regionale 14/2017 – Allegato B 



47 
 
 

 
 

 

La disciplina di riferimento individua “la quantità massima di superficie naturale e 

seminaturale che può essere interessata dal consumo del suolo all’esterno degli 

Ambiti di Urbanizzazione consolidata come individuati in adeguamento alla L.R. 

14/17 di cui allegato alla presente norma denominato “Ambiti di urbanizzazione 

consolidata” art. 2 (lettera e) L.R. 14/2017 in scala 1: 10.000 
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11. Premessa all’attivazione dell’adeguamento 

 

La presa d’atto dell’importanza di allineamento dell’intero impianto urbanistico, fin 

qui definito, all’insieme delle indicazioni sulla necessità approfonditive di quanto 

relativo al “Consumo del Suolo” viene operato e identificato trai seguenti indirizzi 

legislativi: 

- L.R. 11/2004 

- L.R.  14/2017 

- DGR - 668/2018 

- Comunicazioni – Doc 15/01/2020 prot. 20400 

12. Indicazioni applicative 

 

- Definizione (DGR n. 668/2018) art. 4  

- L.R. 14/2017 – Allegato B cap. 3 “La perimetrazione degli ambiti di 

urbanizzazione consolidata” introdotto con l’art.2, c. 1 lettera e) in relazione 

al successivo art. 13, c.9 e 10 della L.R. 14/2017 

- La “Ridefinizione” punto 2 (allegato B) relativo alle ”informazioni (da fornire) 

da parte dei comuni: valutazioni e determinazioni” (Scheda informativa) 

- Dal Doc. “Comunicazioni” del 15/01/2020 protocollo 20400 

o L’attivazione (Adeguamento strumenti urbanistici comunali) 

- Conferma o rettifica degli “Ambiti di Urbanizzazione Consolidata” 

- La base conoscitiva per il “Registro del Consumo di Suolo” in sede operativa 

- Allegato in scala 1:10.000 di “Ambiti di Urbanizzazione Consolidata (art. 2 L.R. 

14/2017) 
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- Precisazioni su: “Ambiti di Urbanizzazione Consolidata” e verifica della SAU 

utilizzabile 

 

13. Registro di Consumo di Suolo 

 
I dettagli operativi si riferiscono  alla “Comunicazione alle Amministrazioni 

Comunali” del 15/01/2020 prot. 20400. 

 

Il capitolo “Norma di PRG di adeguamento” indica, nell’elenco della complessiva 

attività: la necessità di predisposizione di un “idoneo piano di monitoraggio che 

verifichi dal momento di approvazione della presentazione della variante, il saldo del 

suolo naturale e seminaturale consumato”. 

 

Per tale finalità è stato assunto nel 2018 a riferimento operativo il “Registro del 

consumo di suolo” (schema di seguito allegato) con il quale “i tecnici comunali 

potranno in questo modo mantenere aggiornata nel tempo la contabilità relativa al 

consumo di suolo utilizzando semplicemente un’interfaccia web tramite la quale 

digitalizzare ulteriori occupazioni di suolo “ consentendo la possibilità “ di 

monitorare l’evoluzione delle trasformazioni, contribuendo alla costruzione di 

indicatori territoriali di supporto all’attività di pianificazione”. 
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14. Le Norme Tecniche Operative 

L’integrazione alle N.T. del PAT vigente riguarda principalmente la  definizione di “quantità 

massima di suolo ammesso” dalla D.G.R. 668/2018, oltre alla precisazione della differenza tra 

“aree consolidate” di cui all’art. 8 comma a) e “ambiti di urbanizzazione consolidata” di cui all’art. 

2, comma 1 lett. e) e art. 13, comma 9 della LR 14/2017”. 

Da ultimo, le “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo” introducono le direttive 

operative, con anche opportuno rimando al Piano degli Interventi. 

A seguito gli estratti di riferimento: 
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Medesimo articolo, a seguito: 
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15. Procedura semplificata 
 
La necessità di traguardare la successione degli approfondimenti operativi e al fine 
di formalizzare procedure e riferimenti di controllo dell’insieme della pianificazione 
in atto, con la L.R. 19/2021 la Regione ha aperto alla disponibilità di operare 
approfondimenti dettagliati attraverso “semplificazioni procedurali” definite 
“Veneto cantiere veloce”. 
 
La LR n° 19 del 30/06/2021 – “Semplificazioni in materia urbanistica ed edilizia …” 
all’art.3 – Sostituzione dell’art. 14 bis della LR 11/2004 “Varianti urbanistiche 
semplificate al PAT” comma 1 riporta:  
 

“Art. 14 bis 
Varianti urbanistiche semplificate al piano di assetto del territorio comunale. 

 
1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 14, il comune adotta e approva, con le 

procedure dei commi da 2 a 6, le varianti urbanistiche semplificate al piano di 
assetto del territorio (PAT) che riguardano: 

 
a)   la rettifica di errori cartografici; 
b) le modifiche alle norme tecniche; (specialmente se in adeguamento alle 
prescrizioni dei piani urbanistico-territoriali) 
[…] 
d)  l’adeguamento cartografico del PAT al mero recepimento di prescrizioni dei piani 
urbanistico- territoriali; 

 
In considerazione del fatto – comma 2 – che le varianti di cui al comma 1 non 
possono incidere sulle scelte strategiche, sulle condizioni di sostenibilità e sulla 
tutela di cui all’art. 13 comma 1 lettera b), e non possono comportare modifiche al 
dimensionamento del Piano, ciò premesso, l’adeguamento del PAT alla LR 11/2017 
sul “Consumo del Suolo” ottempera alle indicazioni sopracitate riconoscendo 
all’intero impianto “progettuale” al concetto di “semplificazione in materia 
urbanistica”. 
 
Le successive fasi operative sono attivate secondo quanto indicato ai successivi: 
- Comma 3, per quanto relativo al “documento preliminare” (di cui all’art. 14 
comma 1 e art. 3 comma 5/a  per gli obiettivi generali che s’intende perseguire con il 
piano in relazione alle previsioni degli strumenti di pianificazione di livello 
sovraordinato da inviare ai soggetti che il comune intende attivare nelle forme di 
concertazione che ritiene più opportune. 
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L’intero impianto documentale ha mantenuto inalterato quanto indicato alla 
lettera D) comma 1 dell’art. 14 senza altro aggiungere al “mero recepimento di 
prescrizioni dei piani urbanistici territoriali”. Lo sviluppo della variante al PAT è 
dunque in solo adeguamento alla LR 14/2017 e DGR 668/2018. 
 
16. Non assoggettabilità a VAS 
 
Per le medesime indicazioni con cui si è dimostrato di poter accedere alla procedura 
“semplificata”, relativamente alla non assoggettabilità della VAS, si ripropone che: 
l’intero impianto progettuale di adeguamento alla LR 14/2017 è, nei contenuti, un 
sostanziale ed esclusivo allineamento alla legge di riferimento anche in quanto ai fini 
procedurali, per la sua condivisione, necessita di verifica di assoggettabilità o meno 
alla VAS. 
 
L’autorità competente, con “Parere Motivato n° 259 del 14 ottobre 2021”, ha 
ulteriormente approfondito la materia e “Individuato le seguenti categorie di 
esclusione” indicando tra queste le ” Varianti al PAT conseguenti all’adeguamento 
a norme e/o piani sovraordinati in caso di esclusivo recepimento di indicazioni 
normative, ivi comprese le varianti di adeguamento [tra queste] le varianti di 
adeguamento alla LR 14/2017”. 
 
 
                                                                               
 
                                                                                               ……………………………………… 
                                                                                                (Pierluigi arch. Polimeni) 
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